
Epatite C 
Screening, diagnosi e passaggio alla cura



Screening
La prima cosa da fare per 
scoprire se si è a�etti da 
epatite C è sottoporsi a 
screening. Non aspettare che 
la malattia si manifesti per 
e�ettuare il test.

Passaggio alla cura
Dopo aver appreso di essere a�etti 
da epatite C, è importante ricevere 
cure mediche appropriate. 

Diagnosi
Se il test per gli anticorpi dell'epatite C 
è reattivo, sarà necessario un secondo 
test per formulare la diagnosi e 
stabilire se l’infezione è in atto.   



L’epatite C è una patologia epatica causata dal virus dell’epatite C (HCV) e si trasmette tramite contatto con sangue 
infetto. La maggior parte delle persone con epatite C ha contratto l’infezione in seguito all’iniezione di sostanze 
stupefacenti. Prima del 1992, anno in cui fu implementato lo screening di�uso delle forniture di sangue, l’epatite C si 
trasmetteva comunemente anche attraverso trasfusioni di sangue e trapianti di organi. Tre quarti degli infetti sono 
baby boomer (individui nati fra il 1945 e il 1965); tuttavia in molti stati, tra cui quello di New York, sono stati registrati 
incrementi dei contagi tra i giovani con meno di 30 anni che fanno uso di droghe per via endovenosa. La maggior parte 
delle persone a�ette da epatite C non sa di esserlo. L’epatite C può causare gravi danni epatici, tra cui cirrosi e cancro 
del fegato. È la prima causa di trapianti di fegato negli Stati Uniti. I danni al fegato provocati dall’epatite C si possono 
evitare mediante una diagnosi precoce e l’accesso tempestivo a cura e trattamento. 

A di�erenza dell’epatite A e B, non esiste un vaccino per l’epatite C, che tuttavia si può trattare e curare.

Epatite C e coinfezione HIV
Circa un quarto delle persone a�ette da HIV è a�etto anche da epatite C. La patologia epatica progredisce molto 
rapidamente in soggetti coinfetti da HIV e HCV. La coinfezione da HIV e HCV è comune (50%–90%) fra i consumatori di 
sostanze stupefacenti iniettabili infetti da HIV. Gli MSM (“men who have sex with men”, ovvero “uomini che hanno 
rapporti sessuali con altri uomini”) positivi all’HIV sembrano inoltre essere maggiormente esposti al rischio di 
sviluppare l’infezione da epatite C. Ciò potrebbe essere dovuto al sesso violento o al sesso anale con presenza di 
sangue. L’epatite C può essere trattata con successo nelle persone a�ette da HIV.  
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Sarebbe opportuno sottoporsi al test per l’epatite C se:
 • ci si è iniettati sostanze stupefacenti, anche solo una volta e a distanza di parecchi anni;
 • si è nati fra il 1945 e il 1965*;
 • si è stati sottoposti a trasfusioni di sangue o trapianti di organi da donatori prima del 1992;
 • si sono ricevuti fattori coagulanti prima del 1987;
 • si è positivi all’HIV;
 • si è entrati in contatto con sangue di terzi sul lavoro dopo essersi punti con un ago o feriti con un oggetto appuntito; 
 • si è stati sottoposti a dialisi a lungo termine;
 • ci si è fatti tatuare o applicare un piercing sul corpo da una persona senza apposita licenza, ad esempio un artista di  
  strada oppure durante la permanenza in carcere;
 • si è fatto uso di sostanze stupefacenti da sni�are.

 * Nello Stato di New York chi fornisce assistenza sanitaria primaria è tenuto per legge a o�rire un test di screening per  
  l’epatite C a chiunque sia nato fra il 1945 e il 1965.

Test degli anticorpi dell’epatite C
Il primo test necessario per stabilire se si è contratta l’epatite C è quello degli anticorpi dell’epatite C. Si tratta di un esame 
del sangue per cercare eventuali anticorpi del virus dell’epatite C. Il test può essere e�ettuato tramite prelievo di un 
campione di sangue, che viene poi inviato a un laboratorio per essere analizzato, oppure tramite pungidito (prelievo da 
un dito) con un test rapido per la ricerca di anticorpi dell’epatite C. Il test degli anticorpi dell’epatite C rileva un’avvenuta 
esposizione all’infezione, ma non consente di stabilire se al momento si è a�etti o meno da epatite C. Occorre un secondo 
test per scoprire se l’infezione è in atto.

 Il risultato di un test degli anticorpi dell’epatite C può essere non reattivo/negativo o reattivo/positivo.

 • Un test degli anticorpi non reattivo o negativo indica che non si è attualmente infetti dal virus dell’epatite C.  
  Tuttavia, in caso di comportamenti a rischio negli ultimi 6 mesi, come lo scambio di materiale per l’iniezione di   
  sostanze stupefacenti, è necessario ripetere il test.

 • Un test degli anticorpi reattivo o positivo indica che nel sangue sono presenti anticorpi dell’epatite C. Ciò  
  signi�ca che in un’occasione si è stati esposti all’epatite C e che l’infezione potrebbe essere in atto. Per saperlo con  
  certezza occorre un secondo test.
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Diagnosi 
dell’epatite C

Se il test per gli anticorpi dell'epatite C è reattivo, sarà necessario un secondo test per formulare la diagnosi e stabilire se 
l’infezione è in atto. Questo secondo test è chiamato test HCV-RNA. Un altro test analogo è l’HCV-PCR. Il test dell’RNA 
veri�ca la presenza o la quantità del virus dell’epatite C nel sangue. Il risultato di un test HCV-RNA può essere non 
rilevabile o rilevabile. A volte il risultato può anche essere indicato come carica virale (la quantità di virus nel sangue).
 • Un risultato del test non rilevabile indica che nel sangue non è presente il virus e non vi è quindi alcuna   
  infezione in atto. 
 • Un risultato del test rilevabile indica che nel sangue è presente il virus dell’epatite C e si è quindi infetti da   
  epatite C. Questo risultato del test può anche mostrare la carica virale. 

Vantaggi della diagnosi precoce dell’epatite C 
La diagnosi precoce e il monitoraggio medico sono fattori chiave per ottenere risultati migliori per la salute. Anche 
senza trattamento, si possono fare molte cose per mantenersi sani e prevenire danni al fegato. 
 • Evitare o ridurre il consumo di alcol.
 • Assicurarsi di essere vaccinati contro l’epatite A e B.
 • Mangiare in modo sano, fare esercizio �sico e riposare a su�cienza.
 • Recarsi dal proprio medico curante per check-up regolari.
 • Consultare il proprio medico prima di assumere farmaci, integratori o vitamine, sia su prescrizione che da banco. 

Riduzione del rischio di trasmissione ad altre persone
 • Se ci si inietta sostanze illegali, la cosa migliore è smettere di farlo. Se si ha comunque intenzione di iniettarsi   
  sostanze stupefacenti, è meglio farlo nel modo più sicuro possibile. 
  Non scambiarsi aghi o altro materiale per l’iniezione (siringhe, cotone, fornelletto, acqua, ecc.). 
 • Non condividere accessori per la cura personale su cui possono essere presenti tracce di sangue, come rasoi,   
  spazzolini da denti o tagliaunghie. 
 • Non donare sangue, tessuto o sperma.
 • Praticare sesso in modo più sicuro, utilizzando preservativi o dighe dentali. Evitare il sesso con esposizione al   
  sangue o con lacerazione di tessuti.

  L’epatite C non si trasmette in seguito a contatto occasionale, ad esempio tramite starnuti, colpi di tosse, abbracci e  
  condivisione di piatti, posate o bicchieri.





Passaggio alla 
cura e al 
trattamento 
per l’epatite C

Passaggio alla cura
Dopo aver appreso di essere a�etti da epatite C è importante ricevere cure mediche appropriate. Un operatore sanitario 
può monitorare la patologia epatica, nonché fornire consigli su come prendersi cura del proprio fegato e informazioni sui 
trattamenti per l’epatite C.

Trattamento dell’epatite C
 • In molti casi l’epatite C si può curare. Oggi i farmaci disponibili per il trattamento dell’epatite C sono più e�caci,  
  presentano meno e�etti collaterali e consentono un trattamento più breve. Alcune persone possono persino essere  
  trattate senza interferone. L’interferone è un farmaco iniettabile utilizzato per trattare l’epatite C, che causa tuttavia  
  numerosi e�etti collaterali associati al trattamento. In futuro saranno inoltre disponibili ancora più opzioni di   
  trattamento. 
 • Se il trattamento è e�cace, il virus può essere eliminato dall’organismo. In questo caso si parla di risposta virologica  
  sostenuta o RVS. Una RVS riduce il rischio di morte e migliora la qualità della vita. È importante sapere che un   
  trattamento e�cace non o�re comunque alcuna protezione dal rischio di contrarre nuovamente l’infezione da   
  epatite C in futuro.
 • Le decisioni in merito all’inizio del trattamento per l’epatite C si basano su numerosi fattori. Il trattamento adeguato  
  va quindi stabilito insieme al proprio medico curante. Prima di prendere una decisione è opportuno parlarne con il  
  medico e con altre persone vicine. 



Per ricevere maggiori informazioni sull’epatite C, chiamare il numero 
1-800-522-5006 oppure visitare il sito health.ny.gov.

Per individuare un programma di scambio di siringhe o una farmacia che 
vende siringhe senza prescrizione, visitare il sito 

health.ny.gov/diseases/aids/consumers/prevention/needles_syringes/

Per ricevere aiuto in caso di dipendenza da droghe, alcol o gioco d’azzardo, 
chiamare il numero 1-877-8-HOPENY (1-877-846-7369).





1889 (Italian) 10/16

Ecco dove è possibile seguirci:
health.ny.gov

facebook.com/NYSDOH
twitter.com/HealthNYGov
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